
   

 

 
 

 

PIANO OPERATIVO FNA 2025-2026 

ESERCIZIO 2026-2027 
D.G.R. n. XII/ 6320 del 15/06/2026 

Ambito Territoriale Sociale Paullo 

Approvato in data 15/09/2026 

 

Il presente documento definisce le modalità di erogazione di misure in favore di persone anziane 

non autosufficienti a basso bisogno assistenziale e di persone con disabilità con necessità di 

sostegno intensivo elevato, per dare attuazione a quanto previsto dalla D.G.R. n. 6320 del 

15/06/2026. 

 

Le assegnazioni utili alla realizzazione della Misura nelle due annualità 2026 e 2027 saranno 
pertanto ripartite secondo la suddivisione presente nei decreti di riparto così come dettagliato di 
seguito: 
 

Annualità e DGR di 
riferimento 

risorse 2026 
(Decreto n. 8176 del 

19/06/2026) 

risorse 2027 
(Decreto n. 9728 del 

20/07/2026) 

risorse 2027 
(Decreto n. 
8176/2026) 

Tipologia di 
beneficiari 

persone con 
disabilità 

persone 
anziane 

persone con 
disabilità 

persone 
anziane 

quota aggiuntiva 
per anziani 

Misura sostegno € 94206,68 € 40374,29 € 96580,95 € 41391,83   

Misura servizi € 7913,66 € 119928,10 € 7913,66 € 109660,90 € 10267,20 

 

 

Tale fondo viene integrato con i budget residui del Fondo Non Autosufficienza delle precedenti 

annualità, che ammontano complessivamente a € 92.805,69=, di cui € 54.965,75= in riferimento 

alla D.G.R. 3719/2024 ed € 37.839,94= in riferimento alla DGR n. XII/2033/2024 e XII/2166/2024 e 

Decreto n. 6036 del 17/04/2024. 

Le suddette risorse residue, come previsto dalla D.G.R. n. XII/6320/2026, che consente agli Ambiti 

territoriali di utilizzare liberamente i residui del Fondo Non Autosufficienza delle annualità 

precedenti per integrare le nuove risorse assegnate, nel rispetto dei vincoli di destinazione tra le 

Misure e i target di riferimento, verranno ripartite come dettagliato di seguito: 
 

Residui 

Misura sostegno € 16682,66 

Misura servizi anziani € 76123,03 



   

 

 
 

In considerazione dei residui vincolati alla Misura servizi anziani, come riportato nello schema 

suindicato, l’Ambito distrettuali promuove l’attivazione dell’assistenza diretta per gli anziani.  

 

Nel recepire le indicazioni regionali contenute nella D.G.R. n. XII/ 6320 del 15/06/2026 l’Ambito 

di Paullo    prevede: 

a. l’istanza di prosecuzione per le persone già in carico alla data del 30 giugno 2026 in 
attuazione della DGR XII/5926/2026 e/o che risultino comunque in carico alla data di 
approvazione della DGR XII/6320/2026, alla quale dovrà essere allegata la documentazione 
aggiornata e in corso di validità attestante il mantenimento dei requisiti di accesso, 
prevedendo di attuare una procedura semplificata per accedere al rinnovo dei progetti. Si 
precisa che le misure destinate ai beneficiari che presentano istanza di proseguimento e 
hanno un’età tra i 65 e i 70 anni saranno finanziate utilizzando la quota di risorse destinata 
alle persone anziane; 

b. l’istanza per la partecipazione al bando come nuovo accesso che dovrà contenere la richiesta 

di valutazione multidimensionale in quanto sarà l’equipe a definire nel progetto 

personalizzato quali sostegni o interventi attivare tra quelli previsti dalla Misura Sostegno e 

Misura Servizi; 

c. che il bando resti aperto dal 18/09/2026 al 19/10/2026; 

d. che il beneficio e/o gli interventi di sostegno socioassistenziali vengano riconosciuti fino al 

31/12/2027 a partire dall’approvazione delle graduatorie per le nuove istanze e dal 1° luglio 

2026 per chi presenta istanza d prosecuzione.  

 

Destinatari   

  

Sono destinatari della presente misura le persone di qualsiasi età, in possesso di tutti i seguenti 

requisiti:  

• Residenti in uno dei Comuni dell’Ambito territoriale di Paullo;  

• al domicilio, con compromissione, singola o plurima, che ne riduca l’autonomia personale 
tale da rendere necessario un intervento assistenziale permanente, continuativo e globale nella 
sfera individuale o in quella di relazione e quindi persone con disabilità con necessità di sostegno 
intensivo elevato con età fino a 70 anni e persone anziane non autosufficienti a basso bisogno 
assistenziale dai 70 anni. 

 

 

• in condizione di gravità così come accertata ai sensi dell’art. 3, comma 3 della legge 104/1992 
ovvero beneficiarie dell’indennità di accompagnamento, di cui alla legge n. 18/1980 e successive 
modifiche/integrazioni con L. 508/1988 oppure definite non autosufficienti ai sensi dell’allegato 3 
del DPCM n. 159/2013 e a cui è riconosciuta la rispettiva indennità o con certificato della condizione 
di disabilità di cui al Dlgs. 62/2024; 

• con i seguenti valori massimi ISEE di riferimento:  



   

 

 
       -     Valore ISEE sociosanitario o sociosanitario ristretto in corso di validità (scadenza 31.12.2026), 
senza omissioni o difformità nella misura massima di €25.000 per adulti disabili e anziani, di valore 
ISEE massimo o uguale a €30.000 solo per coloro che richiedono l’assegno di autonomia;   

- Valore ISEE ordinario familiare in corso di validità (scadenza 31.12.2026), senza omissioni o 
difformità nella misura massima di €40.000 per minori con disabilità. 

  

 

Modalità di accesso   

  

Le domande di prosecuzione e di nuovo accesso devono essere presentate esclusivamente con 
modalità telematica dalle ore 8.00 del 18/09/2026 fino alle ore 22.00 del 19/10/2026 direttamente 
on line tramite il sito istituzionale del Comune di Peschiera Borromeo. 
L’accesso è possibile solo tramite SPID (identità digitale). 
Possono presentare istanza tutte le persone che si trovino nelle condizioni indicate al punto 1. La 
domanda di prosecuzione o di nuovo accesso alla misura può essere presentata da parte 
dell’interessato o di un familiare o di chi ne eserciti la tutela giuridica.  
 
In merito alle istanze di prosecuzione per le persone già in carico alla data del 30 giugno 2026 in 
attuazione della DGR XII/5926/2026 e/o che risultino comunque in carico alla data di approvazione 
della DGR XII/6320/2026,  
il richiedente dovrà allegare: 
 
- Istanza di prosecuzione del beneficio e/o intervento in essere 
- Dichiarazione caregiver e informativa privacy o Contratto di assunzione personale di assistenza 
- Certificazione Isee 
 
La procedura consolidata negli anni precedenti prevede che le Assistenti Sociali dei Comuni di 
residenza dei richiedenti contattino i beneficiari/familiari che hanno presentato istanza di 
prosecuzione per le valutazioni di competenza necessarie alla verifica dell’effettivo mantenimento 
dei requisiti di accesso e per la rimodulazione degli interventi, in collaborazione con gli Enti del terzo 
settore accreditati, che permetterà di rinnovare il progetto personalizzato in considerazione 
dell’arco temporale più esteso (1 luglio 2026 – 31/12/2027), senza che ciò comporti la revisione 
dello stesso tale da richiedere una valutazione multidimensionale e il preventivo degli interventi 
che non potrà prevedere un budget superiore rispetto a quello validato nell’anno precedente. 
 
In merito alle domande di nuovo accesso il richiedente dovrà allegare: 
 
- Istanza di accesso e valutazione multidimensionale integrata; 
- Dichiarazione caregiver e informativa privacy o Contratto di assunzione personale di 
assistenza; 
- Certificazione Isee. 
 
Ogni domanda è oggetto di una valutazione integrata e multidimensionale, che prende in 
considerazione le principali dimensioni di vita della persona: lo stato di salute, il percorso di 
istruzione e formazione, la situazione lavorativa, la mobilità, la condizione abitativa e la vita di 
relazione e sociale. Al termine di questo processo valutativo viene elaborato un progetto 



   

 

 
individualizzato di assistenza, che deve essere sottoscritto dalla persona stessa o da chi ne cura gli 
interessi sul piano giuridico, in cui sarà stabilito la misura più adeguata al beneficiario. 
La valutazione multidimensionale integrata sarà finalizzata alla definizione di un progetto 
personalizzato che valorizzi le capacità, le aspirazioni, le preferenze e le risorse della persona, 
garantendo il più elevato livello possibile di autonomia, inclusione sociale e qualità della vita. 
Se l’equipe di valutazione riterrà opportuno riconoscere al beneficiario una misura servizi, dovrà 
essere elaborato un preventivo degli interventi ad opera del soggetto erogatore che dovrà essere 
condiviso con il familiare/amministratore di sostegno. 
 

 

MISURA SOSTEGNO E MISURA SERVIZI 
 
MISURA SOSTEGNO 
 
I contributi a seguito decritti sono alternativi e non sono cumulabili (l’uno esclude l’altro): 
 
1) Buono sociale mensile per caregiver familiare - accesso con ISEE sociosanitario non superiore a 

€25.000,00 (in caso di minore ISEE ordinario fino ad un massimo di €40.000,00). 
 

EX MISURA B2 
VALORE MENSILE 

DEFINITO DA REGIONE 
LOMBARDIA 

FINALIZZATO A COMPENSARE 

BUONO SOCIALE €100,00 Caregiver familiare convivente 

 
 
2) Buono sociale mensile per l'acquisto di prestazioni da assistente familiare con regolare 

contratto di lavoro - accesso con ISEE sociosanitario non superiore a €25.000,00. 
 

EX MISURA 
B2 

VALORE 
MINIMO 
MENSILE 

VALORE 
MASSIMO 
MENSILE 

FINALIZZATO A 
COMPENSARE VALORE BUONO 

CALCOLATO  

BUONO 
SOCIALE 

 
€400,00 

 
€800,00 

Assistente familiare 
(badante) 

Combinando l’ISEE e 
numero di ore 

settimanali di contratto 

Il buono è finalizzato, anche in presenza di caregiver familiare, a compensare le prestazioni di 
assistenza assicurata da un’assistente familiare (badante) con regolare contratto per un 
impegno settimanale di almeno dieci ore. È facoltà dell’Ambito rideterminare un importo 
inferiore in ragione di monte ore ridotto relativo al personale di assistenza regolarmente 
impiegato e/o frequenza di unità d’offerta semiresidenziali sociosanitarie o sociali o altri 
interventi sostenuti con risorse pubbliche. 

 
 

3) Buono sociale mensile per progetti di vita indipendente - accesso con ISEE sociosanitario non 
superiore a €30.000,00. 
 



   

 

 
 

EX MISURA 
B2 

VALORE 
MINIMO 
MENSILE 

VALORE 
MASSIMO 
MENSILE 

FINALIZZATO A 
COMPENSARE 

 
VALORE BUONO 

CALCOLATO  

BUONO 
SOCIALE 

 
€200,00 

 
€800,00 

Progetto di Vita 
Autonoma 

Combinando l’ISEE e 
l’intensità carico di cura  

 

Per persone con disabilità fisico-motoria grave o gravissima, con capacità di esprimere la propria 
volontà, di età compresa tra i 18 ed i 70 anni, che non vivono in famiglia e che intendono 
realizzare il proprio progetto senza il supporto del caregiver familiare, ma con l’ausilio di 
un’assistente, autonomamente scelto, con regolare contratto (senza vincolo di ore settimanali). 
Tale buono potrà essere erogato solo in presenza di una progettualità di vita indipendente. 
 

 

Nota: Requisiti specifici per essere considerato “Caregiver”  
Il “Caregiver” è la persona che assiste e si prende cura del coniuge, dell’altra parte dell’unione civile 
tra persone dello stesso sesso o del convivente di fatti ai sensi della legge 20 maggio 2016, n. 76, di 
un familiare o di un affine entro il secondo grado, ovvero, nei soli casi indicati dall’articolo 33, comma 
3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, di un familiare entro il terso grado che, a causa di malattia, 
infermità o disabilità, anche croniche o degenerative , non sia autosufficiente e in grado di prendersi 
cura di sé, sia riconosciuto invalido in quanto bisognoso di assistenza globale e continua di lunga 
durata ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o sia titolare di indennità 
di accompagnamento ai sensi della legge 11 febbraio 1980, n. 18” (ar. 1, comma 255, della legge 30 
dicembre 2017, n. 205, richiamando altresì nella L.R. n. 23 del 22/11/2022). 
 
Oltre a quanto normativamente previsto, per essere considerato “caregiver” familiare, è necessario 
che sussistano i seguenti requisiti: 

a) Convivenza del “caregiver” con la persona non autosufficiente da autocertificare con 
l’indicazione delle ore di assistenza attiva quotidiane; 

b) Completa autonomia del “caregiver” (ad esempio non potrà essere considerato quale 
“caregiver” il coniuge o familiare anziano convivente che presentasse limitazioni funzionali).  

 
 
 
MISURA SERVIZI 
Interventi sociali integrativi 
 
4) Assistenza diretta (voucher sociali) per la persona anziana non autosufficiente a basso bisogno 

assistenziale e per la persona con disabilità con necessità di sostegno intensivo elevato finalizzata 
a prestazioni di supporto e di respiro dall’assistenza (interventi di sollievo) che favorisca la 
sostituzione del lavoro di cura del caregiver familiare, promuova la partecipazione alla vista 
sociale e contribuisca al miglioramento della qualità della vita della persona;  

 
 

Rientrano fra i possibili supporti, anche per coloro che sono beneficiari del buono sociale mensile, 
ma assistiti dal solo caregiver familiare: 
 

o Supporto e sollievo al caregiver familiare; 



   

 

 
o Servizi di assistenza domiciliare 
o Interventi finalizzati a sostenere la vita di relazione di minori e adulti con disabilità con appositi 

progetti di natura educativa/socializzante che favoriscano il loro benessere psicofisico (es. frequenza 
a centri estivi); 

o Benessere e miglioramento della qualità della vita della persona con disabilità e anziana non 
autosufficiente a basso bisogno assistenziale. 

 
I voucher per anziani non autosufficienti a basso bisogno assistenziale e per le persone con 
disabilità con necessità di sostegno intensivo elevato sono spendibili presso i soggetti erogatori 
accreditati dall’Ambito di Paullo. 
 
L’assistente sociale referente per il caso è responsabile del monitoraggio e verifica rispetto alla 
permanenza dei requisiti e all’effettivo permanere del bisogno. 
È responsabilità dell’assistente sociale referente per la situazione segnalare tempestivamente 
all’Ufficio di Piano, su comunicazione dei beneficiari o loro famigliari/delegati, i trasferimenti, i 
decessi, i ricoveri o la perdita dei requisiti delle persone beneficiarie in modo da poter gestire le 
interruzioni al fine di liberare le risorse impegnate a favore di altre progettualità.  
 

L’importo riconoscibile per singolo Progetto Individuale (PI) va da un minimo di € 100,00 
mensili fino a un massimo di € 1.000,00 sempre su base mensile; importi eventualmente 
rimodulabili in caso di disponibilità finanziaria a chiusura del bando. 

 
 

Valutazione multidimensionale e Progetto Individuale  
La valutazione multidimensionale è posta in capo all’Equipe di Valutazione Multidimensionale 
Integrata (EVM), quale organismo multiprofessionale responsabile dell’analisi complessiva della 
situazione della persona e della definizione degli interventi e dei sostegni necessari. Ha l’obiettivo 
di assicurare una presa in carico globale soprattutto in presenza di problematiche sociosanitarie e 
per evitare sovrapposizioni di interventi, la valutazione è di carattere multidimensionale. 
Essa è effettuata in maniera integrata tra Azienda Socio-Sanitaria Territoriale e Comuni/Ambiti sulla 
base di appositi protocolli operativi in cui è specificato l’apporto professionale da parte dell’ASST 
(Casa di Comunità) per la componente sociosanitaria che affiancherà quella sociale dei Comuni. Il 
Piano Nazionale Per Le Non Autosufficienze 2025-2027 ha disposto che le domande di nuovo 
accesso alla misura dovranno contenere la richiesta di valutazione multidimensionale integrata 
finalizzata nelle sue conclusioni alla stesura del progetto di assistenza individualizzato (PAI). 
Quest’ultimo documento ha validità fino alla data di scadenza dell’Avviso e ne dovrà essere 
elaborato uno nuovo solo in caso di integrazione o modifica del Progetto. 
 
Il Progetto individuale contiene: 

• l’esito della valutazione sociale e/o multidimensionale integrata della persona; 

• lo strumento della misura sostegno o misura servizi adeguata alla persona; 

• la declinazione per ogni dimensione di vita della persona (Salute: interventi sanitari, 
sociosanitari e sociali, Istruzione/Formazione, Lavoro, Mobilità, Casa, Socialità 
(interazioni/relazioni interpersonali, vita sociale, civile e di comunità) e i vari interventi e 
servizi già in atto o da attivare; 



   

 

 
• l’indicazione dei fondamentali obiettivi realizzabili e/o percorribili in termini di qualità della 

vita della persona disabile/anziana non autosufficiente anche nel contesto del suo nucleo 
familiare; 

• la descrizione delle prestazioni assicurate dal caregiver familiare e/o personale di assistenza 
regolarmente assunto da sostenere con il Buono previsto da questa Misura; 

• la definizione degli interventi da sostenere con il buono sociale previsto dalla presente 
Misura nel caso di progetti di vita indipendente, per i quali vanno altresì specificate le 
fondamentali caratteristiche qualificanti, compreso il grado di inserimento socio-lavorativo 
della persona con disabilità e gli interventi realizzati dai Centri territoriali per la vita 
autonoma e indipendente (CTVAI); 

• la descrizione degli interventi da sostenere con lo strumento della Misura Servizi adeguato 
alla persona anziana non autosufficiente a basso bisogno assistenziale e al minore o adulto 
con disabilità con necessità di sostegno intensivo. 

 
Specificatamente per le persone con disabilità devono essere indicati nel Progetto eventuali 
sostegni attivati con altre risorse sociali, es. Fondo DOPO DI NOI ecc. 
In sede di valutazione congiunta con l’équipe dell’Azienda Socio-Sanitaria Territoriale, il Progetto 
Individuale è sottoscritto da un rappresentante dell’ASST, da un referente dell’Ambito, dalla 
persona/famiglia - o da chi eventualmente ne garantisce la protezione giuridica – e dal responsabile 
del caso (case manager). Lo stesso viene inviato all’Ufficio di Piano dell’Ambito dall’Assistente 
Sociale. 
  
Nel caso di progettazione dei voucher sociali su minori, adulti e/o anziani l’Assistente Sociale 
verificherà mensilmente l’erogazione dei voucher e attesterà l’effettivo consumo. 
Le verifiche dell’attuazione del PAI dovranno avvenire con cadenza semestrale ed essere inoltrate 

all’Ufficio di Piano con le seguenti scadenze: 31 dicembre 2026, 30/06/2027 e al termine della 

misura. È compito dell’Assistente Sociale di riferimento comunicare all’Ufficio di Piano l’avvio ed 

eventuale conclusione anticipata degli interventi. 

 
GRADUATORIE PER LE ISTANZE DI NUOVO ACCESSO 

Saranno predisposte tre graduatorie per ciascuna delle misure specificate di seguito, per tutto l’Ambito di 
Paullo:  

• Misura Sostegno,  

• Misura Servizi minori e adulti con disabilità 

• Misura servizi per le persone anziane. 
 
 
 
Per graduare l’accesso alle misure, fermo restando le priorità sopraindicate, vengono valutati dall’Assistente 
Sociale del proprio Comune di residenza il grado di fragilità/dipendenza nelle attività della vita quotidiana 
(ADL), in quelle strumentali della vita quotidiana (IADL), lo stress del caregiver (CBI) e l’indicatore di situazione 
economica ISEE e compilata, se richiesta, la scheda Triage. 
 
In caso di domande con il medesimo punteggio verrà data priorità alle richieste: 

− aventi un ISEE inferiore; 

− che non beneficiano di altri interventi.  



   

 

 
 

La graduatoria e i suoi aggiornamenti sono approvati con atto del Responsabile dell’Ufficio di Piano 
dell’Ambito di Paullo, previa valutazione della Commissione valutativa dell’Ambito di Paullo e la Commissione 
valutativa integrata con ASST e sono comunicati periodicamente ai Comuni. 
 

Accoglimento del Progetto e Assegnazione del Contributo 
 
Gli interventi e le prestazioni rese ai cittadini, sulla base del presente Avviso, verranno erogati fino al 
31/12/2027 ed in ogni caso sino ad esaurimento delle risorse finanziarie.  
 

 
 

 


